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UN'ABBONDANTE PRODUZIONE Annata da record quella di quest'anno in Cina coni 475 milioni di tonnellate di mais dopo anni di magrache,
È n « » ’ i sa n. % à . DIE gd,

associati all'abbassamento del prezzo del granoturco,avevano causatoprivazioni e sofferenza ai contadini. E a Pingba, nella zona sud-ovestdella provincia

cinese Guizhou, nel villaggio di Xiaojia, Zhang Jiaoying sta preparandoil suo abbondante raccolto perpoterlo fare essiccare e successivamente

immagazzinarlo.Il metodoè tradizionale: Zhang Jiaoying, aiutata da uno dei suoi bambini(l’altro/a è sistemato/a dietro alla schiena), sta facendo lunghifilari

di pannocchie perpoterle appendereall'aria. (Ap)

Non ci sarebbeil vuoto

Holetto con profondo sconcerto l'articolo di
Iaia Vantaggiato (il manifesto del 21 settem-
bre) sulla riforma Moratti. Già il titolo non
promettevanulla di buono: quel «tra i banchi
senza una legge» delineava una scuola nel
caosse saltassela riforma. Poinell'articolo,in
un crescendorossiniano,si sostiene:1. cheil
movimento non deve «cantar vittoria» peril
rinvio al 2007 di metà riforma perché Moratti
presenterà il decreto ugualmente e perché
«incerti e confusi appaiono gli scenari» post-
elettorali; 2. che «risultando impraticabile l’a-
brogazione totale della riforma Moratti, ri-
scriverne alcune parti sarebbe da considerar-
si gesto responsabile»; 3. che,infine,«anziché
accanirsi a picconare una riformache purefa
acqua da tutte le parti» bisogna fare «qual-
siasi cosa pur di non far precipitare la scuola
nel vuoto angoscioso di una vacatio legis che
getterebbetutti nello scompiglio più totale».

Allibisco. Passi la discutibilissima idea per
cui nonsi festeggianole vittorie parziali per-
ché l'avversario alla fine ci fregherà lo stesso:
anche se mi domando comenonsi veda che
l’aver impedito a Moratti di chiudere oral'ar-
co della «riforma»(bloccandolasul tutor, sul-
la cancellazione del tempo pieno, sui pro-
grammidelle medie e elementari e sui libri di
testo) rafforza molto la posizione del movi-
mento che, sostenendo che la «riforma» non
era conclusa, ha spronato i docenti a impedi-

re l'attuazionedi ciò che è stato introdotto;e

rendepiù difficili gli abusidei dirigenti scola-

stici conil loro ritornello «la riformaè legge e

voisietegli ultimi giapponesi». Oggi si poten-

zia la lotta per bloccare la riformaalle ele-

mentari e alle medie e lo sminamentodell'«e-

splosivo» introdotto, mentre si indebolisce

nel centrosinistra quella parte che vuole me-

diare con Moratti e che sperava di trovarsi

tuttoil lavoro sporcofatto. o

Maa sconcertare davvero è l'affermazione

che l'abolizione completa della riforma è im-

praticabile e che qualsiasi cosa è meglio di un

«vuoto legislativo» che precipiterebbe nel

caos la scuola. Perché non sarebbero abroga-

bili il tutor e la cancellazione del tempopie-

no,il portfolio e i programmi demenziali per

le elementari e medie? Quale caos ne derive-

rebbe? La scuola media superiore non ver-

rebbe spezzata tra scuola e avviamento al

mestiere, la scuola elementare e media ri-

prenderebbero a funzionare comefino a due

anni fa. Dopodiché, un governo che davvero

ascoltasse il «popolo della scuola pubblica»
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che ha bloccato, «ritardato e parzialmente
cancellato i provvedimenti morattiani, proce-
derebbe a sminare il territorio-scuola dalle
«bombedeficienti» collocate da chi, Berlin-
guerin primis, ha cercato di avviarlo verso un
catastrofico destino aziendale: e quindi elimi-
nerebbele leggi «madre e padre»della rifor-
ma Moratti,e cioè la distruttiva legge di pari-
tà, togliendo i finanziamenti alle scuole pri-
vate e aumentandoli massicciamente nella
scuola pubblica; nonché la sedicente «auto-
nomiascolastica» che ha avviato la competi-
zione tra le scuole-azienda.

Si dovrebbe infine procedere non a mega-
riforme ma a provvedimenti decisivi per îl
miglioramentodella scuola: materne pubbli-
che dappertutto, obbligo a 18 anni, biennio
unico alle superiori, riduzione del numerodi
alunni per classe (vero strumento anti-sele-
zione), stipendio europeoa lavoratori/trici in
condizioni salariali ignobili e così via. Altro
che vacatio legis! Così si realizzerebbe quello
che Vantaggiato auspicaalla fine del suo arti-
colo, verrebbero davvero «ascoltate le voci di
coloro chela scuola la fanno quotidianamen-
te e che sono animati da duesole aspirazioni:
insegnare e apprendere». E che sono poi co-
loro che, in prima fila, hanno contribuito a
fermare, o almenoa rallentare, la marcia di-
struttiva di Letizia Moratti.

Piero Bermocchi, portavoce naz. Cobas scuola

Il testo unico è più avanzato

Holettol’articolo di Iaia Vantaggiato sul ma-
nifesto di mercoledì scorsorelativo alla scuo-
la e desidero anzitutto darvi un'informazione
in merito alle iniziative in corso e nel con-
tempo fare alcune brevi osservazioni. Anzi-
tutto, il 10 settembre scorsosi è svolto a Fi-

renze un incontro nazionaletra diverse real-
tà locali ed è stato unanimemente deciso: a.

di chiedere ai candidati alle primarie dell'U-
nione un formale impegnoperl'approvazio-
nenei primi cento giorni della prossimalegi-

slatura una legge di abrogazione delle leggi
Moratti e di avviosin dall'anno scolastico

2006/7 dell’elevazione dell'obbligo scolastico

fino a 18 anni darealizzarsi entrola fine della
prossimalegislatura; b. avviare una discus-

sione su unaproposta di riforma alternativa

per unaleggedi iniziativa popolare sulla base

di untesto predisposta da retescuole. Le real-

tà presenti nell'incontro di Firenze hannori-

tenuto indispensabile l'abrogazione imme-

diata delle leggi Moratti; si tratta difatti di un

sistema normativo che muove da un'idea di

scuola familistica e discriminatoria e volta a
riprodurre la gerarchizzazione dei diversi
ruoli sociali esistenti nella società; una scuola
cioè che perla sua funzionee le suefinalità si
contrapponeall'idea di scuola prevista nella
Costituzione. E’ esatto che non è possibile a
ogni legislatura sottoporre la scuola a unato-
tale riforma; ma tale considerazione presup-
pone però che le riforme siano in qualche
modocondivise e soprattutto coerenti con i
principi costituzionali; la riforma della Mo-
ratti, come delresto le altre riforme( giusti-
zia, lavoro, informazione, ecc) sono però con-
troriforme che contrastano con i principi
fondanti della nostra Costituzione e che una
maggioranza democratica hail doveredi eli-
minare totalmente e prima possibile. La
scuola (soprattutto la scuola secondaria) ha
bisogno di riformeoltre che di adeguate ri-
sorse; per questa ragionenell'incontro di Fi-
renzesi è deciso di avviare un percorsorifor-
matore cheparta dalle diverse realtà scolasti-
che e che si concretizzi in una proposta lar-
gamente condivisa; ma per avviare un tale
percorso è assolutamente necessario togliere
primadi mezzole leggi Moratti che produco-
no effetti devastantie irreversibili. Per evitare
ognipossibile dubbiosugli effetti della totale
abrogazione delle leggi Moratti nel testo di
abrogazione immediata approvato nell'in-
contro di Firenze è espressamenteprevisto il
ripristino temporaneo del T.U. del 1994 che
senza dubbio è molto più avanzatodelle leggi
Moratti.
Corrado Mauceri, coordinamento regionale della

Toscana fermiamo la Moratti

In un sol colpoviail tutor...

L'articolo di Iaia Vantaggiato, «Tra i banchi

senza unalegge», contiene molte affermazio-
ni condivisibili, in particolare quella (tante
volte disattesa dai governanti, anchedi sini-
stra) di cominciare ad ascoltare le voci di chi
la scuola la fa quotidianamente. Francamen-
te, però, non capisco perché risulti «imprati-
cabile»l'abrogazionetotale della riforma Mo-
ratti da parte di un eventuale prossimo go-
verno di centro-sinistra. Ben lungi dal preci-
pitare nell’angoscia, la scuola sarebbe benlie-
ta di liberarsi in un colpo di tutor, porifolio,
riduzioni di orari, doppicanali, regionalizza-
zioni... Nell'attesa, sia chiaro, di una riforma
profondamente diversa alla quale (finalmen-
te!) si sia chiamati seriamente, e non a chiac-
chiere comefinora è avvenuto,a partecipare.

Paolo Petrocelli, Forlì

  


